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DOLORE CRONICO:
APPROPRIATA PRESA IN CARICO DEI 

PAZIENTI CON DOLORE CRONICO                          

INTERVENTO DEL VICEPRESIDENTE E ASSESSORE AL BILANCIO E FINANZA                                    
DI REGIONE LOMBARDIA DOTT. MARCO ALPARONE



IL DOLORE CRONICO

➢ L’ICD, gestito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, è la classificazione internazionale delle malattie, 
incidenti e cause di morte, e la sua ultima revisione ICD-11è entrata in vigore lo scorso gennaio 2022, portando 
notevoli cambiamenti ed integrazioni che riguardano direttamente le persone che vivono con dolore cronico.

➢ Fino al 2022, il dolore cronico è stato scarsamente rappresentato all’interno di questa classificazione.

➢ Tale esclusione ha reso praticamente impossibile per moltissime persone ottenere una diagnosi definitiva, con gravi 
conseguenze per la persona, il suo trattamento e la sua vita sociale. Un terzo dei pazienti è ancora senza una diagnosi 
certa e non è stato quindi indirizzato ai professionisti dei centri specializzati in terapia del dolore. Si tratta di un tema
non ancora gestito attraverso una rete organizzativa di cura adeguata, poiché spesso non considerato come 
prioritario.

➢ La nuova classificazione ICD-11 conferma la natura biopsicosociale del dolore cronico e ne promuove il 
riconoscimento come malattia in sé e non solo come mero sintomo. Il dolore, infatti, soprattutto quando persiste per 
lungo tempo, può non avere più un legame diretto con la causa che lo ha generato e produrre effetti negativi sulla 
persona, non solo a livello fisico, ma anche psico-sociale (impatto sulle relazioni interpersonali, familiari, lavorative 
e sul benessere psicologico).

➢ La nuova classificazione contiene 7 categorie diagnostiche principali, che distinguono esplicitamente tra dolore 
cronico primario e sindromi da dolore cronico secondario, per le quali il dolore potrebbe inizialmente essere 
considerato come sintomo di una patologia. Inoltre, viene riconosciuta l’importanza di una diagnosi specifica di 
dolore cronico e dell’avvio di una relativa terapia continuativa in tutti quei casi in cui il dolore persiste nonostante la 
sua causa originale sia trattata in modo soddisfacente



LA TERAPIA FARMACOLOGICA



COSTI 



REGIONE LOMBARDIA



MODELLI ORGANIZZATIVI NELLA PRESA IN CARICO



PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DI MODELLI 
ORGANIZZATIVI SOSTENIBILI E INNOVATIVI



DELIBERA DELLE REGOLE REGIONE LOMBARDIA
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